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NEW YORK

l presidente Barack Obama ha dato la sua
“investitura” al suo vice, Joe Biden, che sta

meditando una possibile corsa nelle ele-
zioni presidenziali del 2016. Il via libera sa-
rebbe arrivato, stando a un esponente del
partito democratico citato dalla Cnn, lunedì
sera durante una cena alla Casa Bianca. 
L’incontro segue di 48 ore un faccia a faccia
a sorpresa fra Biden e la senatrice Elizabeth
Warren, popolarissima leader dell’ala pro-

gressista dei democratici e fustigatrice di
Wall Street, che molti nella base del partito
vorrebbero vedere in gara in contrapposi-
zione a Hillary Clinton. 
Un appoggio esplicito della Warren farebbe
guadagnare molti punti a Biden, e ne to-
glierebbe al candidato indipendente, il se-
natore socialista Bernie Sanders, che sta
guadagnando terreno. Intanto la Clinton
stenta a scrollarsi di dosso lo scandalo e-
mailgate: l’uso nei 4 anni da segretario di
Stato di un server di posta privato per tutte

le mail scritte e ricevute, molte top secret.
Dopo la luce verde di Obama, Biden in se-
rata avrebbe incontrato anche due dei prin-
cipali consiglieri del presidente: Anita Dunn
e Bob Bauer. 
Non sono gli unici segnali che puntano a u-
na probabile discesa in campo del vicepre-
sidente. Spunta anche una lettera, a firma
del gruppo a sostegno della sua candidatu-
ra, che invita figure chiave del partito de-
mocratico a schierarsi con Biden. (E.Mol.)
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L’attuale

vicepresidente
potrebbe annunciare
a giorni la discesa 

in campo per sfidare 
tra i democratici
Hillary Clinton

CACCIATI. Colombiani a San Antonio in attesa di essere espulsi (Reuters)

FRANCIA
Spari in un campo rom:
4 uccisi, uno è un bimbo
Parigi. Quattro persone, tra le
quali un bambino piccolo, so-
no rimaste uccise in una spa-
ratoria avvenuta in un campo
rom a Roye, a un centinaio di
chilometri a nord di Parigi. Le
altre vittime sono un uomo e u-
na donna, tutti rom, e un poli-
ziotto intervenuto sul posto.
Tre i feriti, gravi, tra cui un al-
tro bimbo. Non è chiaro se l’uo-
mo che ha sparato apparten-
ga anch’egli alla comunità rom.
Secondo le prime ricostruzio-
ni, potrebbe essersi trattato di
un regolamento di conti. La po-
lizia francese ha dispiegato un
massiccio dispositivo di sicu-
rezza intorno alla zona.

TERRORISMO
In Spagna e Marocco
arrestati 14 reclutatori
Madrid. Quattordici persone
sono state arrestate in una «o-
perazione anti-terrorismo»
condotta congiuntamente in
Spagna e Marocco, volta a
smantellare una rete di reclu-
tamento di combattenti per
conto dello Stato islamico in
Siria e in Iraq. Lo ha annuncia-
to il Ministero Interni spagno-
lo. Gli agenti dei servizi di in-
telligence spagnoli e maroc-
chini hanno «arrestato 14 per-
sone nelle località di San
Martín de la Vega (Madrid) in
Spagna e a Fez, Casablanca,
Nador, Al Hoceima Driouech in
Marocco», ha riferito il mini-
stero, secondo il quale, «gli ar-
restati appartenevano a una
rete di reclutamento di com-
battenti stranieri destinati a en-
trare nelle file dell’organizza-
zione terroristica dell’Is» nella
regione siro-irachena.

SIERRA LEONE
Ha lasciato l’ospedale
ultimo malato di ebola
Freetown. È stato dimesso
l’ultimo paziente guarito da e-
bola in Sierra Leone. Lo se-
gnala l’Oms, secondo cui A-
dama Sankoh, una donna di 35
anni, è uscita l’altra mattina da
un centro a Bombali dopo aver
vinto la sua battaglia contro il
virus. Nel Paese non si segna-
lano nuovi casi da oltre due
settimane, secondo il Centro
Nazionale di risposta a ebola.
Tuttavia un piccolo numero di
nuovi infetti è stato individua-
to invece in Guinea.

TAIWAN
Ragazzino inciampa 
e buca dipinto del ’600
Taipei. Un ragazzino di 12 an-
ni è inciampato durante la vi-
sita di una mostra a Taipei e,
per non cadere, si è appog-
giato a uno dei quadri in mo-
stra, un’opera del ’600 del pit-
tore italiano Paolo Porpora in-
titolato “Fiori”, provocando un
buco sulla tela. Il valore è di
1,54 milioni di dollari.

Presto lo Stato avrà
una legge che lo
proibisce se viene
riscontrata la sindrome
di Down. Negli Usa,
fino al 90% delle
diagnosi prenatali
portano all’interruzione 
di gravidanza

ELENA MOLINARI
NEW YORK

resto l’Ohio avrà una legge che
proibisce l’aborto volontario in se-
guito a una diagnosi prenatale di

sindrome di Down. L’Assemblea legisla-
tiva dello Stato americano dovrebbe ap-
provare la misura già a settembre, grazie
all’appoggio di due terzi dei rappresen-
tanti di entrambe le Camere. Anche se il
governatore John Kasich, un repubblica-
no in corsa per la presidenza, non ha an-
cora preso posizione, la sua opposizione
all’interruzione di gravidanza è nota, e
dalla sua elezione nel 2010, ha firmato u-
na serie di restrizioni all’aborto.
Mike Gonidakis, il presidente dell’Asso-
ciazione per il diritto alla vita dell’Ohio, ha
detto che il suo gruppo ha fatto del dise-

gno di legge una priorità, perché la sin-
drome di Down è così facilmente diagno-
sticata durante la gravidanza da portare
all’aborto quasi automaticamente. Negli
Stati Uniti, tra il 60 e il 90 per cento delle
diagnosi prenatale di sindrome di Down
portano all’aborto, stando a ricerche con-
dotte tra il 1995 e il 2011.
Ma i difensori dell’aborto sostengono che
una tale legge violerebbe la sentenza con
cui la Corte Suprema americana nel 1973
stabilì il diritto della donna di interrompe-
re una gravidanza fino a quando il feto può
sopravvivere fuori dall’utero. Fanno anche
notare che la legge riconosce il feto come
persona, un principio non ammesso dal-
l’ordinamento statunitense.
Nel corso degli ultimi quattro decenni, de-
cine di Stati Usa hanno disciplinato l’ac-
cesso all’aborto, limitando il periodo di tem-

po durante il quale è legale. Le leggi che lo
vietano sulla base delle motivazioni della
madre sono molto meno comuni.
Il precedente più simile è quello del Dako-
ta del Nord, che nel 2013 rese illegale un a-
borto a causa di anomalie genetiche del fe-
to, inclusa la sindrome di Down. Nessuna
causa legale ha sfidato finora il provvedi-
mento. Indiana, Missouri e Dakota del Sud
hanno considerato leggi simili quest’anno.
E sette Stati – Arizona, Kansas, Carolina del
Nord, Dakota del Nord e del Sud, Oklaho-
ma e Pennsylvania – proibiscono l’aborto
se il motivo è la selezione del sesso del na-
scituro. Nel 2012, la Camera dei rappresen-
tanti federale Usa ha respinto una misura
simile. L’Arizona vieta anche l’aborto quan-
do il medico sa «che è stato cercato in base
al sesso o alla razza del bambino».
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P

MOSCA

stato condannato a 20 anni il regista u-
craino Oleg Sentsov (39 anni), accusa-
to di aver preparato atti di sabotaggio e

terrorismo in Crimea, dopo l’annessione rus-
sa. L’accusa aveva chiesto 23 anni. A favore di
Sentsov, che si era proclamato vittima di un
processo politico, si era mobilitato il mondo
della cultura, anche internazionale. La sen-
tenza è stata letta a Rostov sul Don dalla corte
militare del distretto del Caucaso del Nord, che
ha condannato a 10 anni di reclusione anche
un co-imputato, Aleksandr Kolcenko. 
Durante la lettura della sentenza Sentsov in se-
gno di sfida ha fatto con le mani il simbolo del-
la vittoria e insieme a Kolchenko ha cantato
l’inno ucraino. Il presidente ucraino Petro Po-
roshenko, che ha chiesto l’immediato rilascio
del regista, ha scritto su Twitter. «Tieni duro, O-
leg. Arriverà il momento in cui chi ha organiz-
zato il processo contro di te finirà alla sbarra».

È

La Ue ha parlato di  «violazione del diritto in-
ternazionale e degli standard elementari del-
la giustizia». Gli Stati Uniti hanno «condanna-
to con forza» la pesante pena detentiva inflit-
ta. Con il regista erano stati arrestati nel mag-
gio 2014, con le stesse accuse, Oleksiy Chyrniy
e Ghennadi Afanasiev, già condannati a sette
anni di reclusione. Il gruppo, secondo gli in-
quirenti, avrebbe dato fuoco alla sede locale
del partito putiniano Russia Unita a Sinferopoli
e alla sede dell’organizzazione filorussa “Co-

munità russa di Crimea”, oltre ad aver pianifi-
cato di far saltare in aria una statua di Lenin e
di distruggere un memoriale con la fiamma
perenne, sempre nella capitale della penisola.
Sarebbero una decina i cittadini ucraini dete-
nuti in Russia con accuse che vanno dal terro-
rismo allo spionaggio. Tra gli imputati ucraini
sotto processo, Nadia Savcenko, la top gun ac-
cusata di aver fornito al proprio esercito le coor-
dinate per i tiri di mortaio che nel giugno 2014
uccisero due giornalisti russi nel Donbass.

DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

on sembrano più esserci dubbi. Lo spaven-
toso assalto al treno Thalys ad alta velocità
Amsterdam-Parigi di venerdì scorso è di

stampo jihadista, nonostante il
terrorista marocchino venti-
cinquenne Ayoub el-Khazzani
continui a negarlo. Ieri, il pro-
curatore di Parigi François
Moulins ha fatto il punto sulle
indagini, confermando la ri-
chiesta d’imputazione per ten-
tativo d’omicidio plurimo di
stampo terroristico. Alla sta-
zione di Bruxelles, El-Khazzani
ha comprato un biglietto di prima classe a 149 euro,
rifiutando la proposta di approfittare di posti liberi
su un treno precedente: per Moulins, il «segno di un
piano mirato». Prima dell’assalto, si è chiuso nel Wc
a bordo, consultando lì un video jihadista con il cel-

lulare. Disponeva di un Kalashnikov d’assalto con
270 proiettili in vari caricatori pieni, una pistola au-
tomatica con ricariche, un taglierino e persino una
bottiglia con mezzo litro di benzina. 
Sulla presunta trasferta in Siria, si sa che lo scorso 10
maggio aveva preso un volo Berlino-Istanbul, tor-

nando poi il 4 giugno con un
Antiochia-Tirana, via Istanbul.
Ha soggiornato di recente al-
meno 5 mesi nella banlieue
nord di Parigi, ma si era già ra-
dicalizzato in Andalusia. A
Bruxelles, lo ospitava la sorella.
In giornata, il presidente
François Hollande ha dichiara-
to: «Dobbiamo prepararci ad
altri attacchi e quindi dobbia-

mo proteggerci». Intanto, è confermato il carattere do-
loso dell’incendio notturno di una moschea, dome-
nica notte ad Auch, non lontano da Tolosa. Si sospetta
una “rappresaglia” legata all’attentato di venerdì.
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N
È stato accusato di terrorismo per

aver preparato atti di sabotaggio in
Crimea dopo l’annessione a Mosca

Poroshenko: «Chi ha organizzato 
questo processo finirà alla sbarra» 

Chiesta l’incriminazione 
del jihadista per il raid 

sul Thalys. Il marocchino voleva
salire proprio su quel convoglio

E aveva i caricatori pieni

Il regista Oleg Sentsov (Ansa/Ap)

LUCIA CAPUZZI

na rete metallica ferisce l’asfalto
torrido del ponte internazionale
Simón Bolívar. La Guardia na-

zionale di Caracas vigila che la fila la at-
traversi, lasciandosi alle spalle le cittadi-
ne venezuelane di San Antonio e Ureña.
Va avanti così da venerdì quando, dopo
il ferimento di due agenti venezuelani da
parte di presunti paramilitari colombia-
ni due giorni prima, il presidente Nicolás
Maduro ha deciso un giro di vite alla fron-
tiera. Per prima cosa, il governo ha im-
posto lo stato di emergenza nei munici-
pi di confine e li ha messi sotto l’autorità
del generale Carlos Alberto Martínez. 
Poi, ha chiuso i 17 valichi disseminati lun-
go i 2.200 chilometri a cavallo fra Vene-
zuela e Colombia. Infine, sono comin-
ciate le espulsioni di massa dei colom-
biani. La Guardia nazionale ha fatto ir-
ruzione nelle baraccopoli degli stranieri,
molti in fuga dal conflitto, e ha perquisi-
to casa per casa, segnando ognuna con
la lettera “r” (controllata, dalla parola “re-
visada”) e “d” (da abbattere, “derrum-
bar”). Queste ultime sono state buttate
giù con tutto quel che c’era dentro. E gli
abitanti rimpatriati, spesso senza nem-
meno il tempo di cambiarsi le scarpe. In
quattro giorni, sono stati mandati via 691
adulti e 190 minori: quasi la metà di tut-
ti i rimpatri (1.820) del 2014. E l’esodo
continua, mentre la coda si allunga.
«Sembra di stare al supermercato», dice-
vano con amara ironia alcuni “rimpa-
triati”, riferendosi alle lunghe attese fuo-
ri dai negozi di Caracas dove, il crollo del
costo del petrolio e l’imposizione di un re-
gime di “prezzi calmierati”, rendono gli
scaffali sempre più vuoti.
Al di là della battuta, i due fenomeni – pe-
nuria di prodotti e tensione con la Co-
lombia – sono collegati. Da più punti di
vista. Maduro accusa i “bachaqueros”
(contrabbandieri) di essere i principali
responsabili della mancanza cronica di
cibo e altri prodotti. Gran parte della “bor-
sa nera” della benzina avviene da sempre
lungo la frontiera. Man mano che la re-
cessione si è fatta più drammatica, il mer-
cato clandestino si è ampliato. Il mecca-
nismo è il medesimo: si compra sotto-
costo in Venezuela e si rivende al doppio
o al triplo in Colombia. Da un anno, Ca-
racas ha lanciato una vasta operazione

U
anti-contrabbando al confine, accusan-
do i paramilitari – ex delle Autodefendas
Unidas de Colombia (Auc) riciclati nel
crimine – di gestire il business. Secondo
cifre ufficiali, sino ad ora, sono stati arre-
stati 1.185 “bachaqueros” e 19mila ton-
nellate di prodotti sono state confiscate.

La sparatoria tra presunti paramilitari e
poliziotti sarebbe avvenuta nell’ambito di
tale azione. Maduro ha annunciato ieri di
aver fermato una delle esponenti della
banda ma che, per la riapertura, ci vorrà
tempo. Se all’inizio, Caracas si era limi-
tata a chiedere la consegna dei sospetti a
Bogotà, ora ha alzato la posta. L’obietti-

vo, ha detto il leader – è «la rifondazione
della frontiera» per eliminare il contrab-
bando. Questo sarà anche l’oggetto del
vertice di oggi a Cartagena tra il ministro
degli Esteri colombiani, María Ángela
Holguín e l’omologa venezuelana Delcy
Rodríguez. Per ora, il presidente Juan Ma-
nuel Santos si è mostrato conciliante. E
ha ribadito di voler risolvere la crisi per
via diplomatica, nonostante la pressione
dell’ala ultra-conservatrice capeggiata
dal rivale e predecessore Álvaro Uribe. 
Il sostegno venezuelano è fondamenta-
le perché il governo possa raggiungere
l’accordo di pace con i guerriglieri delle
Fuerzas Armadas Revolucionarias de Co-
lombia (Farc). Resta da vedere, però, fin
quanto Maduro vorrà tirare la corda. A
tal proposito – e questo è l’altro link tra
crisi interna e tensione al confine – tan-
ti, in primis gli oppositori interni, si do-
mandano perché Caracas abbia scelto di
agire proprio ora. Con il consenso al 20%
e le elezioni parlamentari in arrivo a di-
cembre, il conflitto con la Colombia po-
trebbe essere il pretesto – ipotizzano mol-
ti – per sospendere il voto. E risparmiare
a Maduro la prova delle urne. 
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Biden e Obama (Ansa/Ap)

Il governo accusa Bogotà di
alimentare il mercato nero e la
penuria di cibo. Pugno di ferro
di Maduro dopo lo scontro della

scorsa settimana in cui sono
stati feriti due agenti

TEXAS

Sospesa in extremis dai giudici l’esecuzione
dell’unico nicaraguense condannato a morte
Una Corte d’appello del Texas ha fermato in extremis l’esecuzione di
Bernardo Tercero, l’unico nicaraguense nel braccio della morte negli Usa,
prevista oggi per iniezione letale. L’uomo, di 36 o 37 anni – esiste un dubbio
sull’anno di nascita – è stato dichiarato colpevole dell’omicidio
dell’insegnante, Robert Keith Berger, durante l’assalto a una lavanderia di
Houston. I giudici, però, hanno scoperto che una delle testimoni disse il falso
al processo. Il dettaglio dell’età, inoltre, non è secondario. Il delitto è avvenuto
nel 1997, quando Tercero aveva 17 o 18 anni: potrebbe averlo commesso
quando era minorenne. Non è solo l’unico particolare inquietante. Gli attivisti
– tra cui Bianca Jagger, ex moglie del cantante dei Rolling Stones –
sottolineano come la difesa del ragazzo, immigrato irregolare, privo di mezzi
e con disturbi comportamentali, sia stata «pessima e piena di errori». Da qui
la condanna a morte, nel 2000, quando il giovane – fuggito dopo l’omicidio –
era rientrato negli Usa. Lo stop è arrivato dopo gli appelli per Tercero fatti da
varie voci: dal presidente Ortega alla Chiesa. Il cardinale Miguel Obando,
arcivescovo emerito di Managua, aveva chiesto un atto di clemenza.
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Russia. Vent’anni al regista ucraino Sentsov Francia. Hollande: dobbiamo aspettarci altri assalti
Il pm: l’attentatore del treno aveva un piano mirato

Usa. Ohio pronto a frenare sull’aborto

Venezuela-Colombia:
«battaglia» al confine
Blindata la frontiera: basta contrabbando
Un migliaio di civili espulsi da Caracas

Casa Bianca 2016. C’è il via libera di Obama a Biden


